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Deliberazione n. 47 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI                           
DELL’ASSEMBLEA CAPITOLINA  

 
Anno 2011 

VERBALE N. 51 

Seduta Pubblica del 6/7 luglio 2011 

Presidenza: POMARICI 

L’anno duemilaundici, il giorno di mercoledì sei del mese di luglio, alle ore 16,15, nel 
Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunata l’Assemblea Capitolina in seduta pubblica, 
previa trasmissione degli avvisi per le ore 16 dello stesso giorno, per l’esame degli argomenti 
iscritti all’ordine dei lavori e indicati nei medesimi avvisi. 

 
Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale, dott. Luigi MAGGIO. 
 
Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina il Presidente Marco POMARICI, il quale 

dichiara aperta la seduta. 

(O M I S S I S) 
 
Alla ripresa dei lavori – sono le ore 17,10 – il Presidente dispone che si proceda al terzo 

appello. 
 
Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 32 

Consiglieri: 

Angelini Roberto, Berruti Maurizio, Cantiani Roberto, Casciani Gilberto, Cassone Ugo, 
Cianciulli Valerio, Ciardi Giuseppe, Cochi Alessandro, De Micheli Francesco, De Priamo 
Andrea, Di Cosimo Marco, Gazzellone Antonio, Gramazio Luca, Guidi Federico, La Fortuna 
Giuseppe, Masino Giorgio Stefano, Mennuni Lavinia, Mollicone Federico, Naccari Domenico, 
Onorato Alessandro, Piccolo Samuele, Pomarici Marco, Rocca Federico, Santori Fabrizio, 
Storace Francesco, Todini Ludovico Maria, Tomaselli Edmondo, Torre Antonino, Tredicine 
Giordano, Vannini Scatoli Alessandro, Vigna Salvatore e Voltaggio Paolo. 

 
Assenti l’on. Sindaco Giovanni Alemanno e i seguenti Consiglieri:  

Aiuti Fernando, Alzetta Andrea, Azuni Maria Gemma, Belfronte Rocco, Bianconi Patrizio, 
Cirinnà Monica, Coratti Mirko, De Luca Athos, De Luca Pasquale, Ferrari Alfredo, Fioretti 
Pierluigi, Marroni Umberto, Masini Paolo, Nanni Dario, Orsi Francesco, Ozzimo Daniele, 
Panecaldo Fabrizio, Pelonzi Antongiulio, Policastro Maurizio, Quadrana Gianluca, Quarzo 
Giovanni, Rossin Dario, Rutelli Francesco, Siclari Marco, Smedile Francesco, Stampete Antonio, 
Valeriani Massimiliano e Zambelli Gianfranco. 

 
Il PRESIDENTE, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità 

della seduta agli effetti deliberativi, comunica che i Consiglieri Orsi e Siclari hanno giustificato la 
propria assenza. 
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Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 11 del Regolamento, i Consiglieri Aggiunti Godoy 
Sanchez Madisson Bladimir, Kuzyk Tetyana, Okeadu Victor Emeka e Salvador Romulo Sabio. 

 
Partecipano altresì alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, gli Assessori Bordoni 

Davide e Lamanda Carmine. 

(O M I S S I S) 
 

 
40ª Proposta (Dec. G.C. dell'11 aprile 2011 n. 28) 

 
Modifiche al Regolamento in materia di Imposta Comunale sugli Immobili, 
approvato con deliberazione n. 69 del 30/31 luglio 2010, e ripubblicazione 
dello stesso. 

 
Premesso che con Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, è stata istituita, a 

decorrere dal 1° gennaio 1993, l’Imposta Comunale sugli Immobili (ICI), da applicarsi 
sul valore dei fabbricati, dei terreni agricoli e delle aree fabbricabili a qualsiasi uso 
destinati; 

Che l’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, ha attribuito ai 
comuni una potestà regolamentare generale in materia di entrate proprie, anche tributarie; 

Che l’articolo 59 del citato Decreto Legislativo n. 446 del 1997 attribuisce agli Enti 
Locali potestà regolamentare in materia di Imposta Comunale sugli Immobili; 

Che Roma Capitale, avvalendosi della facoltà prevista dai citati articoli 52 e 59 del 
Decreto Legislativo n. 446 del 1997, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 335 
del 21 dicembre 1998 e successive modificazioni, ha adottato un regolamento in materia 
di Imposta Comunale sugli Immobili; 

Che con Decreto Legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 luglio 2008, n. 126, è stata introdotta l’esenzione in materia di Imposta 
Comunale sugli Immobili per l’abitazione principale del soggetto passivo; 

Che con successive deliberazioni del Consiglio Comunale n. 3 del 17/18 gennaio 
2000; n. 142 del 20/21 dicembre 2001; n. 22 del 3 marzo 2003; n. 254 del 19 dicembre 
2003; n. 86 del 3 aprile 2006, n. 53 del 22 marzo 2007 nonché con deliberazione del 
Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 58 del 26 marzo 2008 
e, da ultimo, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 26 marzo 2009, sono 
state apportate delle modifiche al suddetto regolamento; 

Considerato che l’articolo 37, comma 53, del Decreto Legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, nella legge 4 agosto 2006, n. 248, ha soppresso l’obbligo di 
presentazione della dichiarazione ICI, di cui all’articolo 10, comma 4, del Decreto 
Legislativo n. 504 del 1992, ovvero della comunicazione ICI prevista dall’articolo 59, 
comma 1, lettera l), n. 1), del Decreto Legislativo n. 446 del 1997, stabilendo, inoltre, che 
fino alla data di effettiva operatività del sistema di circolazione e fruizione dei dati 
catastali, da accertare con provvedimento del Direttore dell’agenzia del territorio, rimane 
in vigore l’obbligo di presentazione della dichiarazione ICI ovvero della comunicazione 
ICI; 

Che l’articolo 1, comma 174, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ha stabilito che 
permane l’obbligo di presentazione della dichiarazione ICI nei casi in cui gli elementi 
rilevanti ai fini dell’imposta dipendano da atti per i quali non sono applicabili le 
procedure telematiche previste dall’art. 3-bis del Decreto Legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 463, concernente la disciplina del modello unico informatico; 
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Che con determinazione dell’Agenzia del territorio del 18 dicembre 2007, 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 22 dicembre 2007, n. 297, è stata data piena 
attuazione ed operatività al sistema di circolazione e fruizione dei dati catastali per i 
Comuni; 

Che in base a quanto precisato con Decreto del Ministero dell’Economie e delle 
Finanze 23 aprile 2008, il Comune, nell’ambito della potestà regolamentare allo stesso 
attribuita, può stabilire altre modalità di trasmissione della dichiarazione e fissare un 
diverso termine di presentazione della dichiarazione più adeguato alle proprie esigenze 
organizzative; 

Che l’articolo 8 della legge 27 luglio 2000, n. 212, ha previsto la possibilità di 
estinguere un credito tributario per compensazione; 

Che la Corte dei Conti, sezione regionale di controllo per il Lazio, con parere 
n. 3/2010 si è pronunciata sulla possibilità di poter compensare debiti a titolo di ICI 
mediante trasferimento di beni immobili; 

Che, in relazione a quanto sopra rappresentato, il Consiglio Comunale con la 
deliberazione n. 69 del 30/31 luglio 2010 ha approvato il nuovo Regolamento in materia 
di Imposta Comunale sugli Immobili, abrogando la deliberazione del Consiglio Comunale 
del 21 dicembre 1998, n. 335; 

Considerato, inoltre che al fine di dare concreta attuazione alla disposizione 
regolamentare che prevede la possibilità di assolvimento dell’obbligazione tributaria 
attraverso la cessione di beni immobili, si ritiene opportuno riformulare la definizione dei 
requisiti e delle condizioni da verificare per l’applicazione di tale istituto, anche in 
riferimento ai principi espressi in materia dalla Corte dei Conti, sezione regionale di 
controllo per il Lazio, con parere n. 3/2010; 

Tenuto conto, infine che, in conformità ai principi sanciti dalla legge 27 luglio 
2000, n. 212 denominata “Statuto del contribuente”, al fine di rendere agevole la 
consultazione agli utenti del Regolamento in materia di Imposta Comunale sugli Immobili 
e di adeguare l’operato dell’Amministrazione ai criteri di semplificazione e trasparenza 
dell’azione amministrativa, appare opportuno procedere alla ripubblicazione integrale del 
Regolamento medesimo; 

Visto il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504; 
Visti gli articoli 52 e 59 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446; 
Visto il Decreto Legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito con modificazioni dalla 

legge 24 luglio 2008, n. 126; 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale del 30/31 luglio 2010 n. 69; 
Visto il parere n. 3/2010 della Corte dei Conti, sezione regionale di controllo per il 

Lazio; 
 
Considerato che in data 24 febbraio 2011 il Dirigente ad interim della U.O. 

Programmazione e regolamentazione generale delle entrate ha espresso il parere che di 
seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49, comma 1, del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto.   

Il Dirigente              F.to: D. D’Eramo”; 
 
Preso atto che, in data 24 febbraio 2011 il Direttore del Dipartimento Risorse 

Economiche ha attestato ai sensi dell’articolo 29 comma 1, lettere h) ed i), del 
Regolamento degli Uffici e dei Servizi approvato con deliberazione della Giunta 
Capitolina n. 161 del 29 dicembre 2010, la coerenza della proposta di deliberazione in 
oggetto con i documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in 
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ordine alle scelte di natura economico-finanziaria o di impatto sulla funzione 
dipartimentale che essa comporta; 

Il Direttore                F.to: D. D’Eramo; 
 
Considerato che in data 28 febbraio 2011 il Vice Ragioniere Generale ha espresso il 

parere che di seguito si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49, comma 1, del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità contabile della proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 

Il Vice Ragioniere Generale                 F.to: C.A. Pagliarulo”; 
 
Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la 

funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, comma 2 del Testo 
Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267; 

Che la proposta, in data 19 aprile 2011, è stata trasmessa ai Municipi, per 
l’espressione del parere da parte dei relativi Consigli; 

Che dai Municipi II, V e VIII non è pervenuto alcun parere; 
Che il Municipio XVI ha fatto pervenire il proprio parere fuori termine; 
Che, con deliberazione in atti, i Consigli dei Municipi IV, IX, XII, XIII, XVII, 

XVIII e XIX hanno espresso parere favorevole; 
Che i Consigli dei Municipi XV e XX hanno espresso parere favorevole con le 

seguenti osservazioni e/o richiesta di modifiche: 

Municipio XV: 

1. all’art. 19 comma 7 dopo “Il pagamento dell’imposta può essere assolto dal 
contribuente attraverso la cessione all’amministrazione di beni immobili il cui 
valore non sia” aggiungere “inferiore”; 

2. all’art. 19 comma 7 le lettere a) e b) si sostituiscono con le seguenti: “a) verificato 
propedeuticamente, a seconda della natura e della destinazione d’uso dell’immobile, 
presso i Dipartimenti competenti per materia e, in ogni caso, presso i Municipi 
competenti per territorio, l’interesse tecnico e/o funzionale derivante 
dall’acquisizione dell’immobile al Demanio o al Patrimonio dell’Amministrazione 
Capitolina; b) verificato, solo qualora non dovesse essere manifestato interesse 
alcuno all’acquisizione compensativa da parte della competente Struttura di Linea e 
della competente Struttura territoriale, la mancanza di liquidità del debitore, da cui 
derivi l’incapacità di soddisfare con risorse monetarie il credito d’imposta 
vantato dall’Amministrazione Capitolina; c) valutato, con il supporto del 
Dipartimento Patrimonio, il valore reale dell’immobile, che deve essere superiore o 
almeno pari al valore complessivo del debito di imposta che s’intende compensare, 
comprensivo di eventuali sanzioni ed interessi, nonché la liquidità del medesimo, 
nel solo caso di disinteresse all’acquisizione manifestato dalle strutture di cui alla 
lett. a)”; 

3. all’art. 19 comma 7 dopo la lettera c), si aggiunge l’ulteriore comma: “8 La 
compensazione di cui al precedente comma può essere operata a richiesta del 
contribuente, anche in forma mista provvedendo quindi il debitore a saldare il 
proprio adempimento, comprensivo di eventuali sanzioni ed interessi, con risorse 
monetarie per la sola parte eccedente il valore reale dell’immobile, come stimato 
dall’Amministrazione Capitolina, e per il quale l’Amministrazione abbia 
manifestato interesse all’acquisizione compensativa”; 
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4. all’art. 19 comma 7 si aggiunge l’ulteriore comma: “9 Nel caso di procedibilità 
dell’istanza del contribuente, il responsabile delle Entrate, contestualmente 
all’autorizzazione alla compensazione del debito ICI attraverso lo scambio con beni 
immobili, trasmette la necessaria documentazione al Dipartimento Patrimonio ai 
fini dell’istruttoria del procedimento d’ordine patrimoniale, dandone contestuale 
informativa alla struttura territoriale competente”; 
 

Municipio XX: 

all’art. 19 – Rimborsi e Compensazioni, comma 7: 

1. aggiungere dopo la parola “sia” la parola “minore”; 

2. dopo la parola “originario” aggiungere “posto che le Amministrazioni non possono 
direttamente procedere al pignoramento di un bene senza aver prima esperito tutte 
le attività previste per la riscossione coattiva, così come anche dallo Statuto del 
contribuente”; 

Che i Consigli dei Municipi I, III, VI, VII, X e XI hanno espresso parere contrario 
senza motivazioni; 

Che la Giunta Capitolina nella seduta del 18 maggio 2011 in merito alle 
osservazioni dei Municipi ha rappresentato quanto segue: 

 
Municipio XV: 

1. l’emendamento non viene accolto in quanto deve intendersi assorbito nel testo 
dell’articolato proposto; 

2. 3. 4. gli emendamenti non vengono accolti in quanto attengono ad aspetti 
procedurali interni all’Amministrazione che esulano dall’ambito della disciplina 
regolamentare; 
 

Municipio XX: 

1. la richiesta non viene accolta in quanto deve intendersi assorbita nel testo 
dell’articolato proposto; 

2. la richiesta non viene accolta in quanto questa esula dalla fattispecie oggetto della 
disposizione regolamentare che attiene ad una modalità ordinaria di pagamento 
dell’imposta, seppure attraverso strumenti straordinari, e non già alla fase della 
riscossione coattiva; 
 

L’ASSEMBLEA CAPITOLINA 

DELIBERA 

per i motivi di cui in premessa: 

di modificare il Regolamento in materia di Imposta Comunale sugli Immobili, approvato 
con deliberazione n. 69 del 30/31 luglio 2010, come di seguito indicato: 
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A) Sostituire l’articolo 19 con il seguente: 

Articolo 19 
Rimborsi e compensazioni 

 
1. Il contribuente può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute entro il 

termine di cinque anni dal giorno del versamento ovvero da quello in cui è stato 
definitivamente accertato il diritto alla restituzione. 

2. Il contribuente può presentare istanza di rimborso delle somme pagate negli ultimi 24 
mesi per il possesso di aree fabbricabili quando, a seguito di variante approvata o 
adottata degli strumenti urbanistici generali, ovvero delle effettive possibilità di 
edificazione, o per sopravvenute disposizioni di inedificabilità, le aree siano 
successivamente divenute definitivamente inedificabili. In tal caso, l’istanza è 
presentata, secondo le modalità stabilite nel regolamento generale delle entrate, entro 
il termine di un anno dalla data in cui il provvedimento che determina 
l’inedificabilità, sia divenuto esecutivo. 

3. Se nel suddetto periodo l’area divenuta inedificabile è da considerare terreno agricolo 
essendo stata adibita all’esercizio delle attività indicate nell’articolo 2135 del codice 
civile, la somma da rimborsare è diminuita dell’importo corrispondente all’imposta 
dovuta per ciascun anno per il quale l’immobile costituisce terreno agricolo. 

4. Le somme da rimborsare ai sensi del presente articolo sono maggiorate degli interessi 
nella misura prevista dal regolamento generale delle entrate. 

5. Le somme liquidate ai sensi del presente articolo sono comunicate al beneficiario che 
può richiedere, entro 60 giorni, la compensazione con gli importi dovuti a titolo di 
ICI. La richiesta di compensazione può essere avanzata al momento dell’istanza di 
rimborso ed ha effetto sulle somme dovute successivamente alla comunicazione della 
liquidazione di rimborso. 

6. Il contribuente può utilizzare il credito ICI in compensazione con i pagamenti 
dell’ICI da effettuare alle prescritte scadenze. La compensazione è effettuata 
mediante apposito modulo predisposto dal Comune, presentato almeno trenta giorni 
prima della scadenza del termine per il versamento e va preventivamente autorizzata 
dal responsabile dell’entrata nelle ipotesi in cui il credito da compensare annualmente 
sia pari o superiore a Euro 2.500,00 (duemilacinquecento). 

7. Il pagamento dell’imposta può essere assolto dal contribuente attraverso la cessione 
all’Amministrazione di beni immobili il cui valore non sia inferiore all’adempimento 
originario. A tal fine, il responsabile dell’entrata autorizza la compensazione del 
debito ICI attraverso lo scambio di beni immobili dopo aver preliminarmente: 

a. verificato la mancanza di liquidità del debitore, da cui deriva l’incapacità di 
soddisfare con risorse monetarie il credito d’imposta vantato 
dall’Amministrazione; 

b. valutato il valore reale degli immobili, che deve essere superiore o almeno pari al 
valore complessivo del debito di imposta, comprensivo di eventuale sanzioni e 
interessi, nonché la loro liquidabilità, mediante perizia tecnica. 

8. Non si fa luogo al rimborso se l’imposta annua da corrispondere è inferiore o pari a 
Euro 10,00. 

Si riporta in allegato sub A al presente dispositivo il testo del Regolamento in materia di 
Imposta Comunale sugli Immobili, come modificato con il presente provvedimento. 
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La Segreteria Generale comunica che la I Commissione, nella seduta dell’11 maggio 2011, 
ha espresso parere favorevole all’unanimità e che la X Commissione non ha fatto pervenire alcun 
parere entro il termine stabilito. 

(O M I S S I S) 
 
A questo punto partecipa alla seduta il Segretario Generale, dott. Liborio IUDICELLO. 

(O M I S S I S) 
 
Il PRESIDENTE invita quindi l’Assemblea alla votazione, con procedimento elettronico, 

della surriportata proposta di deliberazione. 
Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente, con l’assistenza 

dei Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata con 29 voti favorevoli e 6 contrari. 
 
Hanno partecipato alla votazione i seguenti Consiglieri:  

Aiuti, Alzetta, Angelini, Berruti, Bianconi, Cantiani, Casciani, Cassone, Cianciulli, Ciardi, 
Cochi, De Micheli, Di Cosimo, Ferrari, Fioretti, Gazzellone, Gramazio, Guidi, La Fortuna, 
Masino, Mennuni, Mollicone, Naccari, Nanni, Piccolo, Policastro, Pomarici, Quarzo, Rocca, 
Santori, Todini, Tomaselli, Tredicine, Vannini Scatoli e Vigna. 

 
La presente deliberazione assume il n. 47. 

(O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
M. POMARICI  

 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
L. IUDICELLO 

 
 
 
 
 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
L. MAGGIO 
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La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal …………………………. 
 
al …………………………………………… e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 La presente deliberazione è stata adottata dall'Assemblea Capitolina nella seduta 
del 6/7 luglio 2011. 

Dal Campidoglio, li ………………………………… 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

……...………….………………… 
 
 


